Oggetto: gara a procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. n. 358/92 e successive modifiche, per la fornitura del servizio energia – Avviso di proroga – Errata corrige – Risposta ai chiarimenti

AVVISO DI PROROGA

A rettifica del Bando di gara relativo alla suddetto  pubblico incanto, si apportano le seguenti modifiche:

IV.3.3) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del 21 novembre 2003. 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo dell’apertura: 21 novembre 2003, alle ore 15.00 presso l’indirizzo: Consip S.p.A. - Via Isonzo, 19/E – 00198 Roma, nel rispetto della procedura indicata nel Disciplinare di gara.

IV.4) Informazioni complementari: Ulteriori informazioni e/o chiarimenti sugli atti di gara possono essere richiesti, dal lunedì al venerdì, esclusivamente a mezzo fax al numero 06/85449288, entro e non oltre il termine dell’ 08 novembre 2003, ore 12.00
ERRATA CORRIGE

1)        Il punto 1del paragrafo 4.4.2.1 (Modalità di remunerazione) dell’Allegato 6 (Capitolato Tecnico) al Disciplinare di gara, è sostituito e rettificato come di seguito   specificato:
 “1. La remunerazione per gli interventi di riqualificazione energetica è calcolata considerando separatamente gli interventi sull’edificio che riducono il Fabbisogno Termico (FT) e gli interventi sull’Impianto Termico che ne aumentano il rendimento.

Definiamo FT1 e FT2 rispettivamente il Fabbisogno Termico antecedente e susseguente gli interventi di riqualificazione energetica sull’edificio. A seguito della determinazione di FT1 e FT2, si definirà un fabbisogno termico unitario dato rispettivamente da:
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dove: 

a) GGr1 = Gradi Giorno reali della stagione termica che precede gli interventi di riqualificazione energetica dell’Impianto Termico o dell’edificio,

b) GGr2 = Gradi Giorno reali della stagione termica che segue gli interventi di riqualificazione energetica dell’Impianto Termico o dell’edificio,

c) Htot1 = ore di servizio complessivamente erogate nella stagione termica che precede gli interventi di riqualificazione energetica dell’Impianto Termico o dell’edificio,

d) Htot2 = ore di servizio complessivamente erogate nella stagione termica che segue gli interventi di riqualificazione energetica dell’Impianto Termico o dell’edificio.”

2)     Il punto 2, lett. b) del paragrafo 4.4.2.1 (Modalità di remunerazione) dell’Allegato 6 (Capitolato Tecnico) al        Disciplinare di gara, è sostituito e rettificato come di seguito specificato:

"b) L’intervento è a totale carico del Fornitore. La remunerazione versata da parte dell’Amministrazione sarà funzione del diverso rendimento del generatore di calore prima e dopo l’intervento:
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dove i fattori fc e pci sono forniti,in funzione del combustibile, dalla seguente tabella:

	Combustibile
	fc
	pci

	Gasolio
	0,700
	8650

	GPL
	0,450
	6000

	Metano
	0,500
	8250

	BTZ
	0,590
	9800


Il rendimento di combustione 1 dovrà essere rilevato dal  Libretto di centrale, come trascritto dal responsabile della gestione, ed effettuato con le modalità e tempi di cui al DPR 412/’93 e DPR 551/99.

Nel caso di mancanza del Libretto di centrale si attribuirà convenzionalmente il valore minimo di cui al DPR 551/’99 per generatori di calore installati successivamente al 1994.”

3)        Il punto 2, lett. e) del paragrafo 4.4.2.1 (Modalità di remunerazione) dell’Allegato 6 (Capitolato Tecnico) al Disciplinare di gara, è sostituito e rettificato come di seguito   specificato:
“e) L’intervento è a totale carico del Fornitore. Non è previsto il versamento di alcuna remunerazione per tale intervento da parte dell’Amministrazione. Il corrispettivo unitario che dovrà essere versato dall’Amministrazione dopo l’intervento sarà quello del nuovo combustibile.”

  4)     Il  punto 1 del  paragrafo 4.4.5  (Fornitura acqua surriscaldata e vapore per usi diversi da quelli di riscaldamento) dell’Allegato 6 (Capitolato Tecnico) al Disciplinare di gara, è sostituito e rettificato come di seguito   specificato:

“1.Negli impianti termici costituiti da una centrale termica per la produzione di acqua calda surriscaldata o vapore, da un anello principale di distribuzione del fluido termovettore a cui sono collegati idonei scambiatori di calore per alimentare utenze finali a bassa temperatura ( < 100°C, ossia riscaldamento, acqua calda sanitaria, servizi di cucina/mensa e lavaggio stoviglie, attività di lavanderia e/o sterilizzazione in genere), i corrispettivi unitari vengono stabiliti, secondo la funzione d’uso finale ed il combustibile impiegato, come segue, a meno dello sconto offerto (1-Sconto Offerto%):

	Fornitura di acqua surriscaldata e vapore per usi diversi da quelli di riscaldamento

	Combustibile
	Utenza
	Corrispettivo Unitario

	Gasolio
	ACS (45 °C)
	5,02 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	10,04 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	10,04 Euro/m3

	GPL
	ACS (45 °C)
	5,31 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	10,62 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	10,62 Euro/m3

	Metano
	ACS (45 °C)
	4,22 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	8,44 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	8,44 Euro/m3

	BTZ
	ACS (45 °C)
	4,19 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	8,38 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	8,38 Euro/m3


5)        Il  punto 2 del  paragrafo 4.4.5  (Fornitura acqua surriscaldata e vapore per usi diversi da quelli di riscaldamento) dell’Allegato 6 (Capitolato Tecnico) al Disciplinare di gara, deve intendersi integralmente cassato.

6)    La tabella contenuta nel par. 10 del Disciplinare di gara (pag. 20 di 27),  qui di seguito riprodotta:

	Fornitura di acqua surriscaldata e vapore per usi diversi da quelli di riscaldamento

	Combustibile
	Utenza
	Unità di misura
	Corrispettivo Unitario
	Strumento di misura

	Gasolio 
	Riscaldamento
	KWht
	0,120 Euro/kWht
	Contatore di calore

	
	ACS (45 °C)
	m3
	5,02 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Cucina (75 °C)
	m3
	10,04 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Lavanderia (75 °C)
	m3
	10,04 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	GPL
	Riscaldamento
	KWht
	0,109 Euro/kWht
	Contatore di calore

	
	ACS (45 °C)
	m3
	5,31 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Cucina (75 °C)
	m3
	10,62 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Lavanderia (75 °C)
	m3
	10,62 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	Metano
	Riscaldamento
	KWht
	0,087 Euro/kWht
	Contatore di calore

	
	ACS (45 °C)
	m3
	4,22 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Cucina (75 °C)
	m3
	8,44 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Lavanderia (75 °C)
	m3
	8,44 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	BTZ
	Riscaldamento
	KWht
	0,086 Euro/kWht
	Contatore di calore

	
	ACS (45 °C)
	m3
	4,19 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Cucina (75 °C)
	m3
	8,38 Euro/m3
	Contatore volumetrico

	
	Lavanderia (75 °C)
	m3
	8,38 Euro/m3
	Contatore volumetrico


È sostituita dalla seguente:

	Fornitura di acqua surriscaldata e vapore per usi diversi da quelli di riscaldamento

	Combustibile
	Utenza
	Corrispettivo Unitario

	Gasolio
	ACS (45 °C)
	5,02 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	10,04 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	10,04 Euro/m3

	GPL
	ACS (45 °C)
	5,31 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	10,62 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	10,62 Euro/m3

	Metano
	ACS (45 °C)
	4,22 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	8,44 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	8,44 Euro/m3

	BTZ
	ACS (45 °C)
	4,19 Euro/m3

	
	Cucina (75 °C)
	8,38 Euro/m3

	
	Lavanderia (75 °C)
	8,38 Euro/m3


7) Nel paragrafo 3.4 del Capitolato Tecnico, il comma 4) deve essere così integrato:

Dopo le parole “dovranno essere sigillati” deve essere inserito il seguente testo : “ed inseriti in un circuito idraulico che ne consenta lo smontaggio ed il rimontaggio in qualsiasi momento senza che per questo venga fermato e/o svuotato l’impianto termico.”

Deve essere altresì aggiunto il seguente periodo:

 “Nel caso in cui sia presente una centrale termica ed una o più sottocentrali, dovrà essere installato un contatore di calore a valle di ognuna delle valvole a tre o quattro vie di regolazione della temperatura di mandata presenti, con le stesse modalità indicate nel precedente periodo del presente comma.”    

8) Al paragrafo 3.4 del Capitolato Tecnico è aggiunto il seguente comma 8):

“Al termine del periodo contrattuale il Fornitore potrà rimuovere tutti gli apparati di registrazione, misurazione e controllo e contabilizzazione di energia termica, con interventi eseguiti a regola d’arte. In particolare, in caso di rimozione di un contatore di calore, dovrà essere inserito in sostituzione un tronchetto il cui diametro sia conforme alle tubazioni per evitare perdite di carico, in modo  da assicurare il corretto funzionamento dell’impianto termico.”

9) Nel paragrafo 4.2.3 del Capitolato Tecnico, i commi 1), 2) e 3) sono sostituiti  come segue:

1. “1. L’Amministrazione Contraente potrà richiedere al Fornitore, solo tramite l’ordinativo di fornitura, l’installazione di un contatore di calore avente le caratteristiche riportate nell’Allegato G del Capitolato.”

“2. Nel caso in cui il contatore di calore, di cui al precedente comma 1, sia  stato richiesto dall’Amministrazione con le modalità sopra descritte, il Fornitore dovrà entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di consegna dell’impianto termico, installare e attivare il contatore di calore, pena in difetto l’applicazione delle penali di cui all’art. 17 dello Schema di Convenzione.”

“3. Nel periodo intercorrente tra la data di prima accensione degli impianti termici e l’attivazione del contatore, il corrispettivo da riconoscere al Fornitore sarà calcolato con la seguente formula: 

                       T = Tc x Gr / 7

dove :

Tc = i kWht contabilizzati nei 7 (sette) giorni successivi all’attivazione;

Gr = i giorni in cui è stato erogato il riscaldamento in assenza del contatore di calore.”

10) Nell’art. 17 (Penali) dello Schema di convenzione, al comma 1, deve essere aggiunto il seguente punto:
· “ installazione ed attivazione del contatore di calore rispetto al termine di cui al comma 2, paragrafo 4.2.3 del Capitolato Tecnico”

11) Nel paragrafo 3.2 del Capitolato Tecnico il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Questo servizio non può essere richiesto nel caso di Fornitura Minima e può essere richiesto solo successivamente al servizio di diagnosi energetica per forniture di durata almeno quadriennale.”

12) Nel paragrafo 3.3 del Capitolato Tecnico è aggiunto il seguente comma n. 5:

“5. Per contratti di durata inferiore a tre anni al termine del periodo contrattuale il Fornitore deve rimuovere la/le pompa/pompe di calore eventualmente installata/e; per contratti di durata non inferiore a tre anni  la/le pompa/pompe di calore eventualmente installata/e dovrà/dovranno considerarsi acquisita/e in proprietà dall’Amministrazione o Ente.”

Risposta ai chiarimenti

I chiarimenti della gara sono visionabili anche sul sito www.tesoro.it transitando dal link Concorsi e Bandi al link Gare in Corso

1) Domanda

Art.9 “ partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) e di consorzi” del Disciplinare di gara, il secondo capoverso cita”…non è ammessa la partecipazione in RTI di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del RTI così composto”….

L’impresa A capace di soddisfare singolarmente i requisiti richiesti di un lotto, che intende partecipare a piu’ lotti, può associarsi ad altre imprese  che hanno singolarmente i requisiti  per partecipare ai più lotti  a cui l’impresa A intende partecipare?

Risposta

Ai fini della partecipazione alla gara, si fa presente quanto segue: non è ammesso che un’Impresa – singolarmente in possesso dei requisiti minimi economici e tecnici per partecipare alla gara – si raggruppi con altra Impresa che, anch’essa, possegga singolarmente i medesimi requisiti, ferma rimanendo la possibilità di raggrupparsi – invece -  con altra/e impresa/e che singolarmente non abbia/no i predetti requisiti tecnici ed economici per partecipare alla gara.

In ogni caso, dovrà comunque essere rispettato quanto previsto nel bando e nel disciplinare di gara, e, segnatamente:

· Con riferimento alla condizioni minime di partecipazione di cui al punto III.2.1.2 (Capacità economica e finanziaria ), lett. a) del Bando di gara, per la partecipazione a più lotti il concorrente dovrà possedere un fatturato per forniture di manutenzione e gestione di impianti termici pari alla somma dei fatturati stabiliti per ciascun lotto al quale si intende partecipare. 

· Con riferimento al punto III.2.1.3 (Capacità tecnica) del Bando di gara, l’impresa, R.T.I. o consorzio che intenda concorrere a più lotti dovrà essere in possesso di una classifica SOA OS28 “impianti termici e di condizionamento”, corrispondente alla somma degli importi indicati per ciascun lotto cui si partecipa per ciascuna classifica SOA. 

· Qualora il concorrente non possieda i requisiti di cui ai punti  III.2.1.2  e III.2.1.3  del Bando di gara, così come sopra determinati, verrà ammesso a partecipare unicamente ai lotti per i quali è verificata la condizione di cui sopra, in ragione del seguente ordine decrescente di importanza economica dei lotti: Lotto 1, Lotto 2, Lotto 3, Lotto 4, Lotto 6, Lotto 5, Lotto 7, Lotto 8. 

· con riferimento al contenuto della predetta dichiarazione [lettera B) dell’Allegato 1 del presente Disciplinare di gara], il requisito di cui al punto III.2.1.2 (Capacità economica e finanziaria), lett. a) del Bando di gara dovrà essere posseduto cumulativamente per l’intero 100%  dal R.T.I. o consorzio.. Il requisito di cui al punto III.2.1.3 (Capacità tecnica) del Bando di gara, nonché lettera C) dell’Allegato 1, dovrà essere posseduto cumulativamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici della manutenzione straordinaria e dell’adeguamento normativo in tema di sicurezza.

2) Domanda

E’ possibile l’aggiudicazione di più di un lotto per la medesima impresa o RTI?

Risposta

Si

3) Domanda

E’ possibile che un concorrente possa aggiudicarsi più di un lotto o l’aggiudicazione è limitata ad un singolo lotto?

Risposta

Vedi risposta al quesito n. 2 

4) Domanda

Con riferimento ai punti III.1.3 e VI.4) del bando di gara

Si chiede conferma dell’ammissibilità della partecipazione alla gara  dei seguenti concorrenti:

· raggruppamento temporaneo di imprese XXX/YYY/ZZZ presenta offerta nei lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7. La società designata capogruppo mandataria del predetto RTI è azionista di maggioranza, e pertanto controlla, l’Impresa JJJ che presenta offerta in altro lotto;

· impresa singola JJJ presenta offerta nel solo lotto 8, nel quale il sopranindicato RTI non presenta offerta.

La situazione sopraindicata, poiché i soggetti tra di loro correlati presenterebbero offerta in lotti diversi, garantirebbe il rispetto della par condicio tra concorrenti e non sarebbe lesiva della segretezza delle offerte ai fini dell’aggiudicazione dei vari lotti
Risposta

La partecipazione così come prospettata nel quesito è inammissibile, pena in difetto, la comminatoria della sanzione dell’esclusione. A tal riguardo, si sottolinea che ai sensi di quanto statuito nel punto VI.4 del Bando di gara e nel paragrafo 9 (pag. 13 di 27) del disciplinare di gara, “non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o di collegamento, ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate sia delle imprese controllanti che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino”.

5) Domanda

Chiediamo precisazioni relative al tipo di prezzario richiesto nel disciplinare di gara a pag 17/27: la DEI pubblica vari prezziari dell’impiantistica tecnologica, agli impianti elettrici ed altro.

Potete indicarci l’esatto prezziario di interesse e quale pubblicazione – se recente es. da gennaio 2003.. –

Risposta

Il prezzario a cui deve farsi riferimento è denominato “Prezzi informativi dell’edilizia: impianti tecnologici” – Editrice DEI .

L’edizione da considerare è l’ultima  pubblicata alla data di pubblicazione del Bando.

6) Domanda

E’ possibile che un concorrente possa aggiudicarsi più di un lotto o l’aggiudicazione è limitata ad un lotto singolo?
Risposta

Vedi risposta al quesito n. 2

7) Domanda

Nel bando di gara sezione III.2.1.3) “Capacità Tecnica”, viene richiesta la certificazione SOA categoria OS 28: chiediamo se è ammessa la partecipazione di un’impresa qualificata nella categoria OG11 (impianti tecnologici – categoria generale che ricomprende quattro categorie specializzate OS3, OS5, OS28, OS30) per classifica d’importo sufficiente a coprire quello richiesto per la categoria OS 28 (impianti termici e di condizionamento) relativa al lotto oggetto di gara?.

Risposta

Si,  fermo restando che il concorrente dovrà comunque soddisfare la condizione di partecipazione di cui al punto  III.2.1.2) (Capacità economica e finanziaria –prove richieste) del Bando di gara, e, segnatamente, aver realizzato complessivamente nel biennio 2001 e 2002 un fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici, non inferiore agli importi previsti nel medesimo bando per ciascun lotto.
8) Domanda

Rif. par. 4.4.2. "Interventi di riqualificazione energetica":
La formula per il calcolo della remunerazione per il cambio di generatore di calore fornisce valori inferiori ad 1 e dimensionalmente espressi in [1/h°C]. Si chiede di verificare la correttezza della formula visto che la stessa formula relativa ai miglioramenti della coibentazione edilizia fornisce valori in euro.
Risposta

Vedi errata corrige n. 2

9) Domanda 

Rif. par. 4.4.2. "Interventi di riqualificazione energetica":
La formula per il calcolo della remunerazione per la modifica del combustibile non tiene conto della potenza dell'impianto e non esprime valori in euro. Anche per questa formula si chiede di verificare la correttezza
Risposta
Vedi errata corrige n. 3

10) Domanda

Si chiedono informazioni relative alla gara: è possibile partecipare con la categoria OG11 in sostituzione della categoria OS28 in base all’art. 74 D.P.R. 554/99?

Risposta

Vedi risposta al quesito n. 7

11) Domanda

Si chiede conferma della possibilità da parte di una impresa di partecipare alla gara d’appalto in oggetto con la categoria generale OG11, in alternativa alla categoria specialistica OS28 richiesta. Ci risulterebbe che quanto sopra sia previsto dall’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici con le Determinazioni 19/2001 e 8/2002 e dal Comunicato 12/2001.

Risposta

Vedi risposta al quesito n. 7
12) Domanda

E’ richiesta la categoria OS28, il quesito è il seguente:

possono partecipare in quanto imprese qualificate nella categoria OG11 classifica VI, in virtù del principio di assorbenza?

Risposta

Vedi risposta al quesito n. 7
13) Domanda

Per la partecipazione alla gara di cui in oggetto richiedete di soddisfare alcuni requisiti inerenti: la capacità economica e finanziaria nell’ultimo biennio 2000-2001 (fatturato) e capacità tecnica (categoria OS28), il quesito è il seguente:

intendo partecipare, ad esempio ai lotti 1-2-3-4 per i quali è richiesto:

· capacità economica e finanziaria (biennio 2001-2002):

Lotto 1- Euro 30.000.000,00

Lotto 2- Euro 30.000.000,00

Lotto 3- Euro 30.000.000,00

Lotto 4- Euro 20.000.000,00

Totale Euro 110.000.000,00

· capacità tecnica OS28:

               Lotto 1- Euro 30.000.000,00

Lotto 2- Euro 30.000.000,00

Lotto 3- Euro 30.000.000,00

Lotto 4- Euro 20.000.000,00

Totale Euro 110.000.000,00

Devo pertanto possedere in questo caso come da Voi richiesto al paragrafo 7 del disciplinare di gara, Euro 110.000.000,00 per fatturato nel biennio 2001-2002 ed euro 110.000.000,00 per iscrizione SOA categoria OS28?

Risposta

Il paragrafo 7 del Disciplinare di gara , pag. 11 di 27, statuisce: 

“Con riferimento alla condizioni minime di partecipazione di cui al punto III.2.1.2 (Capacità economica e finanziaria ), lett. a) del Bando di gara, per la partecipazione a più lotti il concorrente dovrà possedere un fatturato per forniture di manutenzione e gestione di impianti termici pari alla somma dei fatturati stabiliti per ciascun lotto al quale si intende partecipare.” 

“Con riferimento al punto III.2.1.3 (Capacità tecnica) del Bando di gara, l’impresa, R.T.I. o consorzio che intenda concorrere a più lotti dovrà essere in possesso di una classifica SOA OS28 “impianti termici e di condizionamento”, corrispondente alla somma degli importi indicati per ciascun lotto cui si partecipa per ciascuna classifica SOA.”

Il Bando di gara prevede:

“III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria –prove richieste

a)
aver realizzato complessivamente nel biennio 2001 e 2002 un fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici non inferiore a:

Euro 30.000.000,00 per il Lotto 1;

Euro 30.000.000,00 per il Lotto 2;

Euro 30.000.000,00 per il Lotto 3;

Euro 20.000.000,00 per il Lotto 4;

Euro 14.000.000,00 per il Lotto 5;

Euro 20.000.000,00 per il Lotto 6;

Euro 12.000.000,00 per il Lotto 7;

Euro 10.000.000,00 per il Lotto 8.

III.2.1.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste

Possedere l’attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per la categoria OS28 “Impianti termici e di condizionamento” e per le classifiche corrispondenti ai seguenti importi:

Euro 3.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 1;

Euro 3.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 2;

Euro 3.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 3;

Euro 2.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 4;

Euro 1.400.000,00 per la partecipazione al Lotto 5;

Euro 2.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 6;

Euro 1.200.000,00 per la partecipazione al Lotto 7;

Euro 1.000.000,00 per la partecipazione al Lotto 8.”

Alla stregua delle sopra richiamate disposizioni, pertanto, nell’ipotesi prospettata nel quesito, il concorrente dovrà possedere complessivamente (per la partecipazione ai lotti 1-2-3-4) un fatturato non inferiore a Euro 110.000.000,00 (centodiecimilioni/00) e una classifica SOA complessivamente di importo non inferiore a Euro 11.000.000,00 (undicimilioni/00).

14) Domanda

Chi rimane aggiudicatario di un lotto può aggiudicarsene anche altri, sempre se si partecipa a più di un lotto?

Risposta

Si

15) Domanda

Se si partecipa a più lotti i plichi, contenenti le buste A-B-C-sono da produrre distinti e separati per ogni lotto?

Risposta

Si

16) Domanda

Al paragrafo 7 ultimo comma del disciplinare di gara: che intendete dire se non si possiedono i requisiti ai punti III 2.1.2 E III 2.1.3 del Bando di gara, verrà ammesso a partecipare ai lotti per i quali si è verificata la condizione di capacità economica e capacità tecnica descritta nello stesso paragrafo?

Si presume che in questo caso non c’è una causa di esclusione?

Risposta

Qualora il concorrente non possieda i requisiti di cui ai punti  III.2.1.2  e III.2.1.3  del Bando di gara, così come sopra determinati, verrà ammesso a partecipare unicamente ai lotti per i quali è verificata la condizione di cui sopra, in ragione del seguente ordine decrescente di importanza economica dei lotti: Lotto 1, Lotto 2, Lotto 3, Lotto 4, Lotto 6, Lotto 5, Lotto 7, Lotto 8. 

Ne consegue che, in ragione dell’ordine sopra richiamato,  il concorrente verrà escluso dai residui lotti rispetto ai quali non siano soddisfatti i requisiti di capacità economica e tecnica.

17) Domanda

Il fatturato richiesto è da considerare come volume d’affari o nello specifico come fatturato per gestione e manutenzione impianti termici e di condizionamento?

Risposta

E’ da intendersi esclusivamente come fatturato specifico per gestione e manutenzione impianti termici.
18) Domanda

Premesso che:

il punto III.1.3 del bando di gara prescrive “non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione”:

il punto IV .4 del bando di gara prescrive “che possono essere presentate offerte anche per più lotti secondo le modalità e limitazioni indicate nel disciplinare di gara;

il punto 7 del disciplinare di gara prescrive, in caso di partecipazione del concorrente a più lotti , che “con riferimento alle condizioni minime di partecipazione di cui ai punti III.2.1.2  e III.2.1.3 del bando di gara il concorrente dovrà possedere sia il fatturato che la SOA pari alla somma degli importi stabiliti per ciascun lotto al quale si intende partecipare”

Si chiede se sia conforme alle prescrizioni di gara, in caso di partecipazione a più lotti, considerare non applicabile la causa di esclusione prevista al punto III.1.3. del bando di gara qualora, nell’ambito del RTI, il requisito singolarmente posseduto da più imprese raggruppate sia sì corrispondente al requisito minimo richiesto per la partecipazione ad un singolo lotto ma non sufficiente ad integrare singolarmente il requisito minimo richiesto per la contemporanea partecipazione a più lotti. (esempio: l’impresa A che possiede un fatturato per forniture di manutenzione e gestione impianti pari ad 30.000.000,00 volendo partecipare sia al lotto 1 che il lotto 2 partecipa in raggruppamento temporaneo d’imprese con l’impresa B che possiede un fatturato per forniture di manutenzione e gestione impianti pari a 30.000.000,00).

Risposta

Si.  Si veda anche la risposta al quesito n. 1 .

19) Domanda

Il punto 9 del disciplinare di gara prescrive “il requisito di cui al punto III.2.1.2 lettera a) del bando di gara dovrà essere posseduto cumulativamente per l’intero 100% dal R.T.I. “ 

Si chiede se sia da ritenere conforme alle prescrizioni di gara che, il requisito sia posseduto complessivamente e cumulativamente dal raggruppamento nel suo insieme oppure sia da ritenere conforme alle prescrizioni di gara che, il requisito medesimo debba essere posseduto pro-quota e pertanto da ogni impresa che partecipa al raggruppamento sino alla concorrenza dell’importo richiesto.

Nel caso sia conforme alle prescrizioni di gara che il requisito sia posseduto pro-quota da ogni impresa che partecipa al raggruppamento si chiede se la percentuale di massima di esecuzione di ogni singola impresa debba corrisponde alla percentuale di partecipazione.

Risposta

Quanto prescritto nel paragrafo 9 del disciplinare di gara, in caso di partecipazione in RTI, con riferimento alla statuizione di cui al punto III.2.1.2 lettera a) del bando di gara, non ha alcuna attinenza e correlazione rispetto alla ripartizione delle attività tra le imprese raggruppate. Ne consegue che non è configurabile la ripartizione “pro-quota” ipotizzata nel quesito con specifico riferimento al fatturato specifico. Pertanto, tale fatturato deve essere inteso come posseduto cumulativamente dal RTI costituito o costituendo.

20) Domanda

Si chiede conferma che nel “fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici” rientri anche il fatturato per “Servizi energia” e/o “Gestione calore” con l’esclusione dei contratti di sola fornitura di combustibile.

Risposta

Si

21) Domanda

Al punto 11) della dichiarazione dell’allegato n. 4) del disciplinare di gara è richiesto che ai fini della comprova del fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici siano prodotti i Bilanci consuntivi compresi gli allegati relativi agli anni 2001 e 2002 oppure altro documento idoneo

Si chiede qualora il fatturato specifico non risulti dai bilanci se sia conforme alle prescrizioni  di gara ritenere documento idoneo una certificazione, rilasciata da una società di revisione, iscritta nell’apposito Albo, che attesti che dall’analisi delle scritture contabili risulta essere stato prodotto il fatturato specifico richiesto per la partecipazione alla gara; oppure in alternativa attestazioni rilasciate dagli enti appaltanti oppure copie delle fatture.

Risposta

Sicuramente idonee allo scopo devono considerarsi sia la certificazione rilasciata da una società di revisione sia copia delle fatture.

Eventuali attestazioni, rilasciate da soggetti appaltanti, allo stato, non possono considerarsi idonee, in assenza di maggiori dettagli riguardanti il tipo e il contenuto dell’attestazione.

22) Domanda

La cauzione provvisoria di cui alla lettera F) dell’allegato 1 del disciplinare di gara, in caso di RTI (sia costituito che costituendo) dovrà essere presentata dalla impresa mandataria

Si chiede se sia conforme alle prescrizioni  di gara, in caso di RTI costituendo, che la cauzione sia rilasciata al RTI e pertanto sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento medesimo.

Risposta

In ipotesi di RTI costituendo la cauzione provvisoria potrà essere rilasciata a tutte le imprese del costituendo RTI o all’impresa designata quale mandataria.

23) Domanda

L’allegato 2 – “Offerta tecnica” prescrive che la relazione Tecnica deve essere presentata in un originale e n. 2 copie

· Si chiede se per copia è da intendersi la fotocopia dell’originale firmato in ogni sua pagina

· Infine siamo a richiedere la possibilità di ricevere tutti i fac-simili di dichiarazione e offerta allegati al Disciplinare su file via e-mail al fine di evitare la trascrizione dei medesimi.

Risposta

· La fotocopia dovrà contenere la firma in originale in ogni sua pagina.

· Tutta la documentazione di gara (Bando, Disciplinare e relativi allegati) sono pubblicati e  scaricabili dal sito www.tesoro.it  (Sezione “Bandi e Concorsi) accessibile anche transitando dal sito www.consip.it e nel sito www.acquistinretepa.it  .

Ad ogni buon conto, si precisa che la documentazione ufficiale, come peraltro espressamente esplicitato nella documentazione scaricabile sul sito, è esclusivamente quella in formato cartaceo ritirabile presso gli uffici Consip, e, pertanto, in caso di difformità, quest’ultima sarà ritenuta prevalente e valida ai fini della partecipazione alla gara.
24) Domanda

Premesso che:

il comma c) dell’art. 5 del disciplinare di gara recita che “…l’aggiudicatario di ciascun lotto è tenuto a stipulare una polizza assicurativa, alle condizioni descritte nell’Allegato 8 del presente Disciplinare, con primario istituto assicurativo e di gradimento della Consip S.p.A…. ”

Si chiede se sia possibile conoscere sin da ora quali siano i primari istituti assicurativi di gradimento.

Risposta

No. 

25) Domanda

Premesso che:

il comma 4 dell’art. 4.1. del Capitolato Tecnico recita che “Tutti gli obblighi ed oneri in capo al Fornitore derivanti dall’esecuzione della Convenzione e dei singoli Contratti di Fornitura e dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale.“ 

Si chiede di specificare in maniera più dettagliata, se possibile, gli obblighi ed oneri in capo al Fornitore in merito al comma di cui sopra.

Risposta

Si conferma integralmente il testo della previsione richiamata nel quesito già di per sé sufficientemente dettagliata.

26) Domanda

In relazione alla nostra partecipazione alla gara, con riferimento all’allegato 8 – Condizioni di Assicurazioni- vorremmo sapere se esiste una Vostra polizza convenzione a cui eventualmente potremmo aderire e in tal caso con quali costi.

Risposta

No

27) Domanda

In rif. all’articolo 2 del disciplinare di gara (pg. 4/27);

un’unica Società o un unico RTI può a seguito del risultato della gara, acquisire tutti gli otto lotti individuati, o esiste un limite numerico e economico relativamente alla possibilità di acquisizione dei Lotti?

Risposta

Non sussiste alcun limite all’aggiudicazione dei lotti.

28) Domanda

Relativo alla sez. III punto III 2.1.2 Capacità economica e finanziaria –prove richieste del bando di gara;

nel fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici sono compresi il costo del combustibile, la conduzione, la manutenzione programmata, ordinaria straordinaria, interventi di riqualificazione impiantistica (opere edili, elettriche, idrauliche, telematiche) ?

Risposta  

Si ribadisce che il fatturato specifico deve riguardare la manutenzione e gestione degli impianti termici. Ne consegue che nel predetto fatturato debba escludersi il costo del combustibile.

29) Domanda

Nel Bando di Gara,  al cap III.2.1.2 a) (pag 4) tra i requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara si richiede “di aver realizzato …………… un fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici non inferiore a” si richiede di specificare se tale fatturato si intende comprensivo del valore del combustibile ?

Risposta

No. Si veda anche la risposta al quesito n. 28

30) Domanda

Nel Disciplinare di Gara, al cap. 10 (pag.15) - MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA – si richiede di fornire referenze in servizi simili suddivise secondo “…..volumetrie descritte nel Capitolato tecnico” : si richiede di specificare secondo quali categorie debbano essere suddivise le referenze?

Risposta

Le categorie sono quelle indicate nel paragrafo 4.4.1 del Capitolato Tecnico e segnatamente:

Fino a 10.000 mc 


Da 10.000 a 30.000 mc



Oltre 30.000 mc




31) Domanda

Nel Disciplinare di Gara, al cap. 10 (pag.15) - MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA – si richiede di “……(inserire eventuali referenze)” : si richiede di specificare cosa si intende per referenze?

Risposta

Con specifico riferimento alla statuizione del Disciplinare, richiamata nel quesito, si precisa che per referenze deve intendersi  qualsiasi attestazione o certificazione rilasciata da Amministrazioni Pubbliche, Enti Pubblici o Privati, idonea ad attestare l’affidabilità nello svolgimento delle attività di riqualificazione - oggetto di descrizione - effettuate a favore di tali soggetti. 

32) Domanda


Nel Capitolato Tecnico, al cap. 2.2.2 (pag.13) si definiscono i tempi di consegna degli impianti  : si richiede di specificare quand’è che l’ordinativo di fornitura diventa irrevocabile ?

Risposta

        Ai sensi dell’art. 5, comma 17, dell’Allegato 5 “Schema di convenzione”: 

       “Il Fornitore prende atto, rinunziando ora per allora a qualsiasi pretesa risarcitoria, che l’Amministrazione o Ente Contraente ha la facoltà, da esercitarsi entro 24 (ventiquattro) ore dall’invio e/o trasmissione dell’Ordinativo di Fornitura, di revocare l’Ordinativo di Fornitura medesimo, avvalendosi del medesimo strumento utilizzato per l’invio dell’Ordinativo di Fornitura, e a condizione che giunga al domicilio del Fornitore entro il predetto termine; spirato tale termine, l’Ordinativo di Fornitura è irrevocabile anche da parte dell’Amministrazione o Ente Contraente ed il Fornitore è tenuto a dare esecuzione completa al Servizio Energia richiesto a partire dalla Data di Consegna degli Impianti.”
33) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.1.2 d) (pag.37) definisce con €/mc di acqua il corrispettivo unitario per l’ACS  : si richiede di specificare se per determinare i mc. di acqua sanitaria erogata è sufficiente misurare l’acqua fredda in ingresso allo scambiatore e/o serbatoio di accumulo oppure quale altro metodo deve essere usato?

Risposta

Si, è sufficiente utilizzare il metodo indicato nel quesito.

34) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.1.2 e) (pag.37) si indica in €/mc di vapore il corrispettivo unitario per la produzione di vapore mentre nel cap. 4.4.5 viene definita come Unità di misura il mc di acqua prodotta a per gli usi di ACS, lavanderia, cucina : si richiede di specificare se per determinare i corrispettivi è possibile contabilizzare l’acqua fredda in ingresso allo scambiatore, con fluido primario vapore, e fluido secondario acqua calda per uso lavanderia, cucina, ACS oppure quale altro metodo deve essere usato?

Risposta

Si veda la risposta al quesito n. 33.

35) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.1.2 h) (pag.37)  il valore economico unitario per la remunerazione “del personale fisso in loco è espresso in €/giorno” : si richiede di specificare se è  inteso con €/giorno lavorativo

Risposta

Deve intendersi Euro per ogni giorno in cui  viene erogato il servizio di climatizzazione invernale.

Quindi  non è prevista alcuna remunerazione nei giorni in cui l’impianto termico non è in funzione.

36) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.1.6  (pag.38)  viene definita la soglia per tutti i lavori di manutenzione straordinaria più riqualificazione: si richiede di specificare se tale vincolo sia relativo al preventivo di spesa essendo la manutenzione straordinaria non preventivabile né definibile a priori.

Risposta

Ai sensi della citata previsione del Capitolato Tecnico, si ribadisce che “L’importo complessivo per tutti gli interventi di manutenzione straordinaria e di riqualificazione energetica per un singolo Luogo di Fornitura non potrà superare il 20% del Valore Stimato del Contratto”.
37) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.4.2.1 (pag.50)  viene definito il fabbisogno unitario si chiede di specificare se la formula deve essere intesa come  = FT/(Htot x GGr)

Risposta 

Si

38) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.4.2.2 e) (pag.52) unitario si chiede di specificare la formula di R 

Risposta

Si veda l’errata corrige n. 3)

39) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.4.2.4 (pag.52)  vengono definite le modalità di remunerazione degli interventi di riqualificazione energetica : si chiede di specificare se la remunerazione è annua per tutti gli anni a partire dalla stagione successiva al termine degli interventi.

Risposta

Si 

40) Domanda

Nel Capitolato Tecnico, al cap. 4.4.3.3 (pag.53) si chiede di specificare quali siano le attività comprese nei corrispettivi di cui alla voce “Presenza amianto” il censimento o il confinamento e/o rimozione dell’amianto ??

Risposta

Le attività che devono essere effettuate dal fornitore sono tutte quelle che la ASL competente per territorio verbalizza a seguito di un sopralluogo sul sito, su richiesta dell’amministrazione o del fornitore, come previsto dalla normativa in materia. In centrale termica gli interventi connessi ai componenti ed apparati con presenza di amianto sono remunerati secondo quanto previsto al punto 4.1.4..3, comma 3 del Capitolato tecnico.  Tutti gli altri interventi connessi alla presenza di amianto (es. sostituzione di canne fumarie) sono remunerati al pari degli interventi di manutenzione straordinaria.

41) Domanda

In rif. Lotto 6 Lazio Abruzzo Molise Sardegna Importo € 100.000.000,00;

in quale misura l’importo a base d’asta può essere ripartito fra le quattro regioni

Risposta

Non è prevista ripartizione tra le Regioni ricomprese in qualsiasi lotto.

42) Domanda

In rif. Allegato 6 Capitolato Tecnico art. 3.4 

Viene prescritto che i contatori di calore in centrale termica debbano venire installati a valle delle valvole di regolazione della temperatura di mandata all’utenza.

Si tenga presente che vi possono essere diversi casi tra cui:

1. Tutte le valvole di regolazione della temperatura di mandata ai vari circuiti sono in centrale termica.

2. Le valvole di regolazione della temperatura di mandata sono in una o più sottocentrali, anche molto distanti dalla centrale termica e collegate a quest’ultima mediante una rete di distribuzione più o meno estesa.

Ne consegue che a parità di energia consumata dalle utenze (dei due casi sopra esposti) si avranno differenti misure del contatore di calore in quanto quello del punto 2 non misura le perdite della rete di distribuzione (tratto dalla centrale termica alla sottocentrale).

· Si chiede pertanto come sia possibile a parità di prestazione fornita avere due differenti criteri di misurazione che in determinati casi possono essere anche notevolmente differenti tra loro.

· Inoltre si richiede se nel caso di un fabbricato dotato di una pluralità di utenze e di conseguenti circuiti e valvole di regolazione della temperatura, tutti però assoggettabili alla medesima aliquota IVA agevolata, debbano essere comunque installati tanti sistemi di misura dell’energia termica quanti sono i circuiti regolati, ovvero se possa essere installato un unico sistema di misura.

Risposta

· Si conferma quanto previsto in merito nel Capitolato Tecnico, anche nel caso in cui le valvole di regolazione della temperatura di mandata siano in una o più sottocentrali. Si veda anche l’errata corrige n. 9.

· Il quesito non è sufficientemente chiaro. Ad ogni buon conto, posto che l’utenza deve essere riferita al luogo di fornitura  indicato dall’Amministrazione o Ente contraente, il sistema di misura da installare potrà essere unico.per ogni luogo di fornitura.
43) Domanda

In rif. Allegato 6 Capitolato Tecnico art. 4.2.2 

Viene definito il procedimento di calcolo del fabbisogno termico FT.

Si richiede se sia possibile disporre del software per la determinazione di FT, al fine di effettuare le simulazioni applicative del caso.

Risposta

No, il concorrente dovrà attenersi al procedimento di calcolo esposto nel  paragrafo 4.2.2 del Capitolato tecnico. 

44) Domanda

In rif. Allegato 6 Capitolato Tecnico artt. 2.4.1.6 – 2.4.2.6 – 2.4.5 – 2.4.6 

Viene prescritto che il fornitore deve installare a sua cura e spese:

· Apparecchi per misura e registrazione della temperatura ambiente;

· Apparecchi per misura e registrazione della temperatura esterna ai fini del calcolo dei gradi giorno;

· Sistema di telegestione e controllo in centrale termica con monitoraggio a distanza.

· Si richiede se tali sistemi, al termine del periodo contrattuale stipulato tra fornitore ed amministrazione contraente, rimangano di proprietà del fornitore e pertanto possano essere smantellati  e recuperati dal fornitore stesso; ciò incide in modo particolare per i contratti brevi (1 - 3 anni). 

· Si chiede, inoltre,  di confermare il prezzo a base d'asta per l'energia fornita da pompa di calore, per valore, unità di misura, modalità di contabilizzazione.
·  Si chiede di confermare che questa energia elettrica è l’unica eventualmente posta a carico del Fornitore rispetto a tutti gli altri fabbisogni del Servizio. 

·   Considerando che la scrivente ha come obiettivo primario formulare una offerta competitiva e, conseguentemente, vantaggiosa per codesto Ente, mettendo in campo più forze attraverso alcuni soggetti che si riuniranno in RTI, rileviamo che la complessità della tipologia di gara e di offerta da proporre, così come richiesto, necessita di approfondite valutazioni che secondo le scadenze prospettate, trovano un esiguo tempo a disposizione.Pertanto si richiede una proroga di 30 (trenta) giorni al fine di presentare un progetto elaborato nei dettagli ed altamente esaustivo nonché un’offerta economicamente vantaggiosa per le finalità dell’Ente stesso.
Risposta

· Si veda l’errata corrige n. 8

· Si

· L’energia elettrica  che alimenta le pompe di calore eventualmente installate è a carico dell’Amministrazione o Ente.

· Si rimanda alle comunicazioni e pubblicazioni  relative a tale istanza.

45) Domanda

Si chiede conferma del fatto che ai sensi di quanto riportato a pagina 6 del Disciplinare di gara l'onere della valutazione della legittimità dell'ordinativo di fornitura da parte di una Amministrazione sia a carico del fornitore del servizio in particolare in relazione ai poteri di colui che firma lo stesso ordinativo principale di fornitura.
Risposta

Si

46) Domanda

Si chiede conferma che, ai fini della valutazione dell'affidabilità nello svolgimento del servizio, cosi come richiesto a pag. 15 del disciplinare di gara, il numero di contratti di servizio energia acquisititi vada suddiviso in funzione della volumetrie riportate nel capitolato tecnico a pag. 49 art. 4.4.1.

Risposta

Si

47) Domanda

Si chiede di specificare più in particolare se l'onere del fornitore in materia di materiali contenenti fibre di amianto, sia relativo anche alla rimozione e allo smaltimento ed inoltre se tale onere sia riconducibile solo alle apparecchiature di centrale od anche all'esterno di essa. (tubazioni).

Risposta

Gli interventi in argomento sono relativi all’intero impianto termico. Si veda anche la risposta al quesito n. 40.

48) Domanda

Si chiede conferma se, con riferimento ai contenuti dell'all. 2 e allo schema di punteggio contenuto nel disciplinare, la premessa, la presentazione dell'offerente e le eventuali certificazioni possedute dal medesimo vengono utilizzate ai fini del conseguimento del punteggio.

Risposta

Gli elementi che concorrono alla determinazione della valutazione tecnica per ciascun lotto sono quelli indicati nel par. 10 del Disciplinare di gara , sulla base delle caratteristiche tecniche proposte nella Relazione Tecnica di cui all’Allegato 2 “Offerta Tecnica”.

49) Domanda

Si chiede di specificare dove sia indicata la durata del contratto di fornitura non essendo prevista una voce specifica all'interno del modello di ordinativo di fornitura allegato al capitolato tecnico.

Risposta

La durata del contratto è indicata nel Preventivo di Spesa allegato all’Ordinativo di fornitura.

50) Domanda

Si chiede se la relazione tecnica di gara deve essere firmata in ogni singola pagina dal Legale Rappresentante del concorrente
Risposta

Si

51) Domanda

Si chiede di sapere, con riferimento alle modalità di remunerazione di cui al punto 4.4.2.1. del Capitolato Tecnico lettere b) ed e), quale sia il termine della formula sul quale applicare lo sconto, visto che R deve essere espresso in Euro.

Risposta

Si veda l’errata corrige nn. 2) e 3)

52) Domanda

Si chiede conferma che alla gara può partecipare, presentando offerta in tutti i lotti, un RTI composto da società in possesso singolarmente dei requisiti necessari a presentare offerta soltanto in uno od al massimo due lotti.

In tale caso, infatti, si ritiene che, stante la volontà di presentare offerta in ogni lotto, non ci si troverebbe in questo caso nell'ipotesi di due o più imprese che da sole possiedono requisiti sufficienti.

Risposta

Si veda la risposta al quesito n. 1

53) Domanda

Punto II 1.8.1 / 2 del bando di gara:

cosa si intende per:

CPV (vocabolario comune per gli appalti)?

Oggetto principale 507210005

Oggetti complementari 742321201, 507200008

Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): CPC 88640, 86723?

Risposta

Il CPV (Common Procurement Vocabulary) è il vocabolario comune per gli appalti pubblici, sviluppato sulla base di talune nomenclature già esistenti, per la descrizione dell'oggetto degli appalti.

Oggetto principale CPV 507210005: Gestione di impianti di riscaldamento;

Oggetti complementari CPV 742321201:  Servizi di progettazione di impianti di riscaldamento;

Oggetti complementari CPV 507200008:  Servizi di riparazione e manutenzione di riscaldamenti centrali.

Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC):

Gestione di impianti di riscaldamento: CPC 88640;

Servizi di riparazione e manutenzione di riscaldamenti centrali: CPC 88640;
Servizi di progettazione di impianti di riscaldamento: CPC 86723.
54) Domanda

In  riferimento al requisito richiesto per la partecipazione in R.T.I. per più lotti sempre nel rispetto della medesima composizione, è possibile modificare il mandato di capogruppo nei diversi lotti, ossia: esempio

RTI lotto n. 1 – Bianchi (capogruppo) – Rossi (associata)

RTI lotto n. 2 – Rossi (capogruppo) – Bianchi (associata)

la composizione è la medesima, si inverte solo la nomina della capogruppo
Risposta

Non è possibile.

55) Domanda

Il requisito richiesto “Attestazione SOA cat. OS28 class. VIII” è soddisfatto anche con l’Attestazione SOA cat. OG11?
Risposta

Si veda la risposta al quesito n. 7

56) Domanda

Due società ciascuna in possesso di tutti i requisiti richiesti per partecipare a più lotti ma non a tutti, possono associarsi in RTI per partecipare a tutti i lotti ?
Risposta
Si veda la risposta al quesito n. 1

57) Domanda

Punto 4.2.3.4: "il fabbisogno termico verra' determinato a partire dalla data di attivazione del contatore di calore e se in ritardo rispetto a quella di accensione (punto 3) l'amministrazione non dovra' nulla come corrispettivo nel periodo di ritardo", questo sistema e' discriminante e vessatorio, oltre al maggior onere non retribuito non e' previsto periodo transitorio. Per gli impianti dove invece non saranno installati i contatori, oltre a non avere il costo, il periodo transitorio dura per tutto il contratto?
Risposta

Si veda l’errata corrige n. 9

58) Domanda

Punto 4.2.2: nel procedimento di calcolo del fabbisogno termico di edificio sono state indicate le formule o le tabelle necessarie alla determinazione di ogni parametro, mentre per alcune caratteristiche costruttive e' facile determinare quella presente in un singolo fabbricato, per alcuni dati non si capisce se si debba inserire la caratteristica media o la caratteristica preponderante, ad esempio punto 12 la massa areica, il parametro ha un range di variabilita' del 60%! 

Si deve fare la media pesata per stabilire il coefficiente giusto?

Ovvero si deve prendere il valore preponderante spostando di conseguenza in alto od in basso il valore del coefficiente?

Ovvero si deve fare la verifica analitica per ogni tratto di parete di omogeneo?

Riteniamo ovviamente che non possa esserci margine di discrezionalita' nella scelta di tali parametri, ne' da parte dell'appaltatore ne' da parte dell'amministrazione, visto che tali valori sono necessari alla determinazione del fabbisogno limite che potra' essere utilizzato, moltiplicandolo per il corrispettivo, alla compilazione del registro di contabilita' con cui poi verranno autorizzati i relativi pagamenti
Risposta

Il procedimento di calcolo del fabbisogno termico, di cui al par. 4.2.2 del Capitolato Tecnico non prevede alcuna discrezionalità.

A comprova di ciò, e con riferimento a quanto rappresentato nel quesito, a titolo meramente esplicativo, si illustra l’iter da applicare al fine della specifica  determinazione della massa areica

Stabilito lo spessore delle pareti come indicato al punto 6 del paragrafo in argomento, nonché il tipo di parete, al successivo punto 11 del medesimo paragrafo, si definisce la tipologia costruttiva (es. per struttura portante in pietrame con spessore compreso tra 30 e 40 cm., la tipologia costruttiva è “pareti medie/pesanti”).

Al punto 12 del paragrafo de quo, stabilito il tipo di rivestimento interno (es. legno), il tipo pavimento (es. piastrelle) e la presenza o meno di isolante termico (es. isolante esterno), si ricava di conseguenza la massa areica M (es. nel caso di un volume riscaldato di due piani M = 135 kg/mq).
59) Domanda

Nella formula del calcolo del fabbisogno termico di edificio non e' presente nessun fattore di riduzione del rendimento termico di emissione, regolazione e distribuzione, che moltiplicati possono penalizzare anche del 40% l'assuntore, tale omissione e' intenzionale o dovuta ad errore formale?
Risposta

Il fabbisogno termico dell’edificio rappresenta l’energia termica, espressa in kWht, che deve essere somministrata al volume riscaldato per assicurare la temperatura richiesta, e, quindi, è al netto di tutti i rendimenti del sistema edificio – impianto che hanno invece concorso a definire le basi d’asta. Ad esempio, indicando con FT il fabbisogno termico necessario per ottenere la temperatura richiesta T all’interno di un dato edificio con definite modalità di erogazione del calore l’energia termica che deve essere prodotta è FT’=FT/, dove  esprime il rendimento dell’impianto termico. FT’ ha contribuito a definire il valore delle basi d’asta.

60) Domanda

Per stimare il valore del contratto al momento che un'amministrazione fa' richiesta di valutazione della convenzione, come abbiamo visto e' quindi necessario elaborare le diagnosi energetiche (fabbisogno termico) dei fabbricati di competenza di tale ente.

In caso di stipula della convenzione e' giusto ritenere che il primo corrispettivo a carico dell'amministrazione sarà quello relativo a tali elaborazioni (punto 4.4.1), nel caso invece poi l'ente non sottoscriva la convenzione e' comunque impegnato a sostenere tali costi?
Risposta
No. Per la determinazione del fabbisogno termico dell’edificio, necessario per la determinazione del valore stimato del contratto, non è previsto alcun onere a carico dell’Amministrazione.

61) Domanda

Punto 4.4.2: riqualificazione energetica, le normative vigenti orientate al miglioramento ed alla premiazione degli interventi mirati all'ottimizzazione dei consumi, in questo caso resteranno disattese, in quanto anche in questo punto chiediamo se intenzionalmente o per errore formale, si e' considerato che interventi eseguiti anche sulla struttura edile, pertanto molto onerosi, vengano totalmente ripagati dal risparmio energetico, senza considerare che le amministrazioni invece beneficeranno di totale riqualificazione e ristrutturazione dei fabbricati, ad esempio nella sostituzione dei serramenti?
Risposta
Gli interventi di riqualificazione energetica rappresentano un servizio opzionale. Pertanto, si ritiene che possano essere proposte dal fornitore all’Amministrazione contraente, e, se autorizzati, successivamente realizzati se vantaggiosi per entrambe le parti. 

62) Domanda

Punto 4.4.3: adeguamento normativo alla sicurezza, obbligatorio, si e' tenuto conto solo dell'unità di misura dimensionale dell'impianto, a prescindere dalle caratteristiche costruttive, che invece definiscono le difformità dalle normative vigenti;

anche in questo caso chiediamo se trattasi di intenzione od errore.
Risposta
Le relazioni indicate nel paragrafo del Capitolato tecnico richiamato nel quesito sono corrette.

63) Domanda

Con riferimento alla gara in oggetto e, in particolare, alla partecipazione a più lotti ,si chiede conferma sulla possibilità di allegare la documentazione amministrativa a corredo delle dichiarazioni ( bilanci, referenze bancarie, atto attestante i  poteri di firma del sottoscrittore, mandato) in originale solo nel lotto di maggiore entità economica (lotto 1) e in copia fotostatica nei plichi relativi agli altri lotti, fermo restando la necessità di presentare 1^ cauzione (autentica) per ogni lotto e le dichiarazioni (allegato 4, modello 1 e 2) in originale per ciascun lotto.

Risposta
E’ possibile procedere come prospettato nel quesito, ferma l’inderogabilità della necessità di presentare in originale, per ciascun lotto, la cauzione provvisoria  e le dichiarazioni  (allegato 4, modello 1 e 2)
Distinti saluti
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